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Cesena, 29 giugno 2015 A TUTTI I CLIENTI – Loro sedi 

DIAGNOSI ENERGETICA AZIENDALE 

OBBIGATORIA PER LE GRANDI IMPRESE E 
LE IMPRESE ENERGIVORE 

 

 

Si avvicina la scadenza per le imprese obbligate a eseguire la diagnosi energetica 

aziendale: entro il 5 dicembre 2015 l'ENEA dovrà ricevere le relazioni di audit energetico, 
pena l'erogazione di sanzioni anche assai salate.  

Obbligo di diagnosi energetica 

Il decreto legislativo 102/2014, approvato il 20 luglio 2014, recepisce le regole europee della 

direttiva 27 sull'efficienza energetica e introduce l'obbligo di effettuare una diagnosi 

energetica aziendale per tutte le imprese individuate sulla base di un determinato numero di 

soggetti occupati (c.d. “effettivi”3 ) e di un duplice criterio finanziario, rappresentato dal 

fatturato annuo e dal totale di bilancio. La grande impresa è l’impresa che occupa almeno 
250 persone, indipendentemente dall’entità degli altri due criteri, ovvero l’impresa che, 

ancorché occupi un numero minore a 250 persone, presenti un fatturato annuo superiore a 
50 milioni di euro e un totale di bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro.  

 Lo stesso obbligo vige anche per tutte le imprese "energivore", a prescindere da dipendenti e 

fatturato. Le imprese a forte consumo di energia (o energivore) soggette all’obbligo di 
diagnosi energetica, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, sono le imprese iscritte nell’elenco 

annuale istituito presso la Cassa Conguaglio per il settore elettrico ai sensi del decreto 
interministeriale 5 aprile 2013. Pertanto, le piccole o medie imprese non eleggibili al 
riconoscimento del beneficio energivori non sono soggette all’obbligo di diagnosi. Risulta 

obbligata all’esecuzione della diagnosi energetica entro il 5 dicembre dell’anno n-esimo, a 
decorrere dal 2015, l’impresa a forte consumo di energia che risulti iscritta nell’elenco 

pubblicato presso la Cassa Conguaglio per il settore elettrico, dell’anno n-1. L’impresa 
energivora è esonerata dall’obbligo di esecuzione della diagnosi energetica nel caso in cui 
adotti uno dei sistemi di gestione volontaria di cui all’articolo 8, comma 1, secondo periodo 

(EMAS, ISO 50001, EN ISO 14001), a condizione che il suddetto sistema di gestione includa 
un audit energetico realizzato in conformità con i criteri elencati all’allegato 2 al decreto 

legislativo 102/2014. Resta fermo, ad ogni modo, l’obbligo di comunicare all’ENEA l’esito 
della diagnosi condotta nell’ambito del sistema di gestione. 

Tutte le industrie possono trarre vantaggi da una politica di efficienza energetica, a patto che 
questa vada oltre l'ambito strettamente produttivo per investire ogni aspetto del sito. Oggi 
molte imprese ricorrono anche a contratti "interrompibili" per garantirsi tariffe meno costose. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/07/18/14G00113/sg
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Cosa significa effettuare una diagnosi energetica aziendale? 

In breve la diagnosi energetica è la procedura che prevede l'analisi della situazione di 

consumi esistente in una determinata azienda, lo studio delle inefficienze o delle opportunità 
di miglioramento, la valutazione costi/benefici degli interventi e la pianificazione di possibili 

strategie di riduzione dei consumi. Si tratta di una procedura molto diversa dalla più 
nota Certificazione energetica perché va a studiare nel profondo le specificità di ciascuna 
azienda, il processo produttivo, gli orari di operatività e le procedure utilizzate, anziché 

utilizzare valori standardizzati. La diagnosi comporta una serie di fasi per approfondire lo 
specifico profilo di consumo dell’attività, sia legato al comfort ambientale, sia ai processi 

produttivi utilizzati. 

Le fasi della diagnosi energetica 

Ad esempio per un’attività industriale sarà necessario preliminarmente effettuare un 

censimento dei macchinari necessari per il processo, insieme a una valutazione dello specifico 
schema di produzione utilizzato, in secondo luogo un’analisi del sito produttivo, con l’analisi di 
impianti elettrici, sistemi di climatizzazione, uffici e aree adibite a deposito; infine è 

necessaria anche un’analisi dei trasporti interni al sito per creare una baseline di consumi 
aggiornata. Il profilo di consumo individuato va poi confrontato con i consumi storici ricavabili 

dagli ultimi anni di bollette per i diversi vettori energetici (elettricità, gas, gasolio,…) e 
calibrato per ottenere un modello di consumo coerente. 

La fase forse più delicata è quella della ricerca degli indicatori di riferimento, che servono 

per confrontare i valori di consumo individuati con valori di benchmark per valutare la qualità 
energetica dell’oggetto della diagnosi: per un’attività produttiva, ad esempio, si può 

ragionare in termini di kWh di energia per unità di prodotto, per un ufficio invece potrebbe 
essere più opportuno valutare l’energia per addetto, e così via. 

Diagnosi energetica ai sensi delle norme UNI CEI 16247 

La diagnosi energetica è normata dalle norme UNI della serie 16247 che danno le linee guida 
generali su come approcciarsi al lavoro. In particolare secondo la norma una diagnosi 
energetica deve possedere i requisiti di: 

 Completezza: per ogni sistema energetico è necessario tenere in considerazione tutti gli 

aspetti energetici più rilevanti; 

 Attendibilità: i dati reali devono essere acquisiti in numero e qualità sufficienti per costruire 

un inventario energetico, a partire da bollette, misure sul campo e un sopralluogo con 

rilevazione del sistema energetico; è poi richiesto di verificare verifica che i consumi 

energetici siano compatibili con i dati effettivamente ricavati; 

 Tracciabilità: deve essere possibile risalire ai calcoli svolti all’interno della diagnosi 

energetica e alle valutazioni del tecnico estensore: infatti la diagnosi energetica può servire 

anche a distanza di anni per implementare progressivamente gli interventi proposti ed è 

necessario tenere traccia delle ipotesi e delle assunzioni presenti; 

 Utilità: gli interventi migliorativi proposti devono essere analizzati e valutati tenendo conto 

del rapporto costi/benefici con specifico riferimento al profilo di consumo individuato sul sito. 

La comunicazione degli interventi deve essere effettuata in maniera chiara, tramite 

documentazione adeguata e specifica per gli obiettivi e le peculiarità settoriali; 

 Verificabilità: occorre prevedere una procedura di validazione dei dati proposti, con la 

possibilità di installare strumenti di misura per verificare l’effettiva efficacia degli interventi 

migliorativi realizzati a seguito della diagnosi energetica. 

 

http://www.certificazione-energetica-bologna.it/blog/item/attestato-di-prestazione-energetica-i-quattro-obblighi.html
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L’importanza della diagnosi energetica 

L’aspetto della diagnosi energetica aziendale che risulta più utile e importante è il fatto di 

dare informazioni specifiche per ogni singola realtà, e tanto più l’analisi è mirata e gli 
indicatori sono tagliati su misura, tanto più i dati del calcolo risultano effettivamente 
utilizzabili a scopo di attuazione: se è noto che gli investimenti che portano al risparmio 

energetico sono tra quelli più remunerativi, la conoscenza precisa del profilo di consumo 
consente di assumere decisioni più corrette e di andare ad aggredire gli sprechi energetici più 

gravi con interventi che hanno rapidi tempi di ritorno, senza rischiare di procedere “alla cieca” 
in interventi potenzialmente meno efficaci. 

Per questo si può affermare che la diagnosi energetica oltre che un obbligo si configura come 

un’opportunità per tutte le aziende interessate, anche alla luce degli incentivi disponibili per 
l’efficienza energetica, come ad esempio i Certificati Bianchi. 

 

Sanzioni 

Il D.Lgs 102/2014 prevede sanzioni per le aziende obbligate che non si doteranno di diagnosi 

energetica entro la scadenza del 5 dicembre 2015: da 4000 a 40000 € per ogni sito aziendale 
per chi non effettuerà la diagnosi nei tempi previsti e da 2000 a 20000 € per diagnosi che 
non rispondono ai requisiti previsti dal decreto. 

Maggiori informazioni 

Se siete interessati a ulteriori informazioni sulla diagnosi energetica oppure non sapete se 
siete soggetti all’obbligo possiamo verificare le singole situazioni, studiando le modalità più 

opportune di intervento per rispettare gli obblighi e fornire informazioni utili per l’efficienza 
energetica aziendale. 

 
Per chiarimenti od informazioni contattare Dott.ssa Francesca Bazzocchi al       

n. 0547/631253 e-mail: f.bazzocchi@monitorengineering.com  

 
 

http://www.ediliziaenergetica.it/blog/item/i-certificati-bianchi-per-le-aziende.html
mailto:f.bazzocchi@monitorengineering.com

